
SCHEDA PER L’INSEGNANTE
Storia – Scuola secondaria di secondo grado

Antifascismo e Resistenza

PROPOSTE DIDATTICHE

FONTE: L’antifascismo non serve più a niente (Laterza) di Carlo Greppi.
Carlo Greppi è storico, membro del Comitato scientifico dell’Istituto Nazionale Ferruccio Par-
ri e fondatore dell’associazione Deina. È scrittore e curatore per Laterza della collana Fact 
Checking: la Storia alla prova dei fatti, e ha collaborato con Rai Storia e Rai Radio 3.

CLASSI: scuola secondaria di secondo grado. 

OBIETTIVI:
•	 ripercorrere con la classe le fasi del periodo fa-

scista in Italia fino alla caduta del regime, con-
centrandosi sull’importanza della lotta della Re-
sistenza nelle ultime fasi della Seconda guerra 
mondiale per la liberazione della penisola;

•	 riflettere insieme ai ragazzi sul significato del-
la Resistenza e dell’antifascismo per l’Italia 
di oggi, approfondendo i valori di collaborazione, 
radicalità e libertà che ne hanno fatto un movi-
mento di successo e che hanno portato a fonda-
re la società in cui viviamo.

MATERIE: Storia, educazione civica.

TEMPO PREVISTO: 2 ora circa in classe.

STRUTTURA DELLA LEZIONE
1.	Input: attività iniziale finalizzata a fornire allo 

studente le conoscenze di base sul tema ogget-
to della lezione. Consiste nel condividere con la 
classe la mini lezione di Carlo Greppi pubbli-
cata su Dire, fare, insegnare. 

2.	Attivazione: attività mirata a coinvolgere lo 
studente in modo attivo e creativo. Consiste nel 
sottoporre allo studente la scheda didattica 
sulla Resistenza italiana realizzata a supporto della mini lezione di Carlo Greppi e pubbli-
cata su Dire, fare, insegnare.

3.	Valutazione: attività mirata a ripercorrere i temi affrontati e a stimolare lo studente 
a riflettere sulle proprie abilità e conoscenze acquisite. Per valutare il compito di realtà 
proposto (Esercizio 3) è possibile utilizzare una rubrica di valutazione simile a questa:
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https://www.laterza.it/scheda-libro/?isbn=9788858140376
https://www.direfareinsegnare.education/
https://www.direfareinsegnare.education/


SPUNTI PER APPROFONDIRE:
•	 Nell’estate del 1944 alcuni gruppi di partigiani riuscirono a liberare parte del loro territo-

rio e istituirono governi democratici provvisori. Tra questi esperimenti, presto soppressi 
dall’esercito nazista ma che rimangono esempi importanti dell’azione e dei valori della 
Resistenza, ci sono le Repubbliche partigiane, in particolare quelle di Montefiorino e 
dell’Ossola. Proporre in aula la visione del video di Rai Storia sulla Rtepubblica dell’Ossola 
e chiedere agli studenti di riassumerne le fasi e le iniziative dei partigiani in uno schema 
o in una presentazione.

•	 La partecipazione di antifascisti di diverse nazionalità alle Resistenze europee, che com-
batterono uniti da valori comuni e oltre le divisioni delle frontiere, è un modello che 
l’Unione Europea è chiamata a portare avanti promuovendo un concetto inclusivo di 
identità e cultura. Nel 2021 l’80° anniversario del Manifesto di Ventotene, redatto da 
Ernesto Rossi, Altiero Spinelli ed Eugenio Colorni, è un’occasione per riflettere sull’ere-
dità della Resistenza per l’Italia e l’Europa di oggi. Chiedere agli studenti di leggere le 
parole del Presidente del Senato Pietro Grasso sul Manifesto e di scrivere un breve testo 
in cui spiegano quali sono secondo loro i principi da recuperare per un progetto europeo 
condiviso ed efficace:  «La costruzione europea in questi difficili giorni […] è minacciata 
ovunque da nazionalismi, populismi e sentimenti di disaffezione e sfiducia nei confronti 
di un progetto percepito come lontano dagli ideali iniziali ed incapace di garantire benes-
sere e futuro dei cittadini.»

2

CREARE UNA CAMPAGNA DI SENSIBILIZZAZIONE

DESCRITTORI LIVELLI

INIZIALE BASE INTERMEDIO AVANZATO

Contenuto
Conosce poco 
l’argomento.

Conosce 
l’argomento in 
maniera parziale.

Conosce bene 
l’argomento.

Conosce 
l’argomento in 
modo completo e 
crea collegamenti. 

Capacità di 
comunicazione

- �Utilizza un 
lessico semplice.

- �Non cattura 
l’attenzione 
dell’interlocutore.

- �Utilizza un 
lessico adeguato.

- �Cattura 
l’attenzione 
dell’interlocutore.

- �Utilizza un lessico 
appropriato. 

- �Coinvolge 
l’interlocutore.

- �Sceglie il lessico 
adeguato alla 
situazione 
comunicativa e 
all’interlocutore.

- �Coinvolge 
l’interlocutore 
creando 
interesse.

Collaborazione

- �Collabora con 
difficoltà.

- �Ha bisogno di 
sollecitazioni 
da parte dei 
compagni/del 
docente.

Interagisce in 
maniera positiva 
con il gruppo. 

Collabora 
all’attività, 
formulando 
quando necessario 
richieste di aiuto.

- �Collabora 
attivamente, 
intervenendo nel 
lavoro di gruppo 
con attenzione e 
pertinenza.

- �Offre 
spontaneamente 
il proprio 
contributo.

Autonomia

Richiede 
indicazioni 
dell’insegnante 
per organizzare le 
fasi del lavoro, che 
risulta incompleto 
alla fine del tempo 
stabilito

Gestisce il proprio 
materiale, ma 
risulta caotico 
nell’organizzazione 
del proprio lavoro. 
Rientra nel tempo 
assegnato.

Organizza 
il materiale 
assegnato e il 
lavoro. 
Rispetta i tempi 
previsti. 

Organizza con 
efficacia e 
precisione le fasi 
del proprio lavoro 
e la gestione del 
materiale. 
Rispetta appieno 
le tempistiche 
assegnate.

https://www.raiscuola.rai.it/storia/articoli/2021/02/La-Repubblica-dellOssola-99fd987d-d64e-4ec7-a4dc-34221727112a.html
https://www.agenziacoesione.gov.it/news_istituzionali/il-manifesto-di-ventotene-compie-80-anni/

